
 

 

 

 

 

 

COMUNE DI GROSSO 
(Città Metropolitana di Torino) 

 

 

 
 V  
 VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 7 

 
 

 

 

OGGETTO: Documento Unico di Programmazione - DUP semplificato, per il periodo 2022-

2024.             
 

 

 
 

L’anno duemilaventidue, addì diciassette del mese di marzo, alle ore dodici e minuti zero 

nella solita sala delle adunanze si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

 

 PRESENTE 

  

SPINGORE Lorenzo - Sindaco  Sì 

 

SCOMAZZON Giuseppe - Assessore  Sì 

 

VACCA Giovanna - Assessore  Giust. 

  

  

Totale Presenti: 2 

Totale Assenti: 1 

 

 

Assume la presidenza il Signor SPINGORE Lorenzo nella sua qualità di SINDACO. 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale  Dott. Paolo DEVECCHI.  

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



 

 

OGGETTO : Documento Unico di Programmazione - DUP semplificato, per il periodo 2022-

2024.           

 

Premesso che 

• il decreto legislativo n. 118 del 23.06.2011 ha recato disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 

• il decreto legge n. 102 del 31 agosto 2013 all’articolo 9 ha disposto integrazioni e modifiche del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 prevedendo l’introduzione del Principio contabile applicato alla 

programmazione di bilancio, adottato e aggiornato secondo le modalità previste dall'articolo 8, comma 

4, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2011; 

• detto Principio contabile ha modificato in maniera sostanziale la programmazione di bilancio, che si 

struttura in: 

o Documento Unico di Programmazione (DUP); 

o Bilancio di Previsione; 

Visti 

• l’articolo 151 comma 1 del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL), così come novellato, che recita: 

“Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine 

presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e 

deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte 

temporale almeno triennale”; 

• l’articolo 170, comma 4, del TUEL che reca inoltre: 

“Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal 

principio contabile applicato alla programmazione di bilancio di cui all'allegato n. 4/1 del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

Visto l’articolo 170, comma 1, del TUEL che, relativamente alle competenze in ordine alla presentazione del 

DUP, recita: 

“Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 

programmazione per le conseguenti deliberazioni […]”. 

Premesso inoltre che, sulla base di quanto contenuto nel nuovo paragrafo 8.4.1 del citato principio 

contabile applicato alla programmazione di bilancio: 

“Ai Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti è consentito di redigere il Documento Unico di 
Programmazione semplificato (DUP) in forma ulteriormente semplificata attraverso 
l’illustrazione, delle spese programmate e delle entrate previste per il loro finanziamento, in 
parte corrente e in parte investimenti. 

Il DUP dovrà in ogni caso illustrare: 

a) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare 

riferimento alle gestioni associate;  

b) la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) la politica tributaria e tariffaria; 

d) l’organizzazione dell’Ente e del suo personale; 

e) il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento; 



 

 

f) il rispetto delle regole di finanza pubblica. 

Nel DUP deve essere data evidenza se il periodo di mandato non coincide con l’orizzonte 

temporale di riferimento del bilancio di previsione.” 

Premesso altresì che, in ragione di quanto previsto dalla normativa nazionale per gli enti locali, seguono il 

ciclo della programmazione economico-finanziaria i seguenti atti: 

a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ne 

definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione; 

b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 giugno 2008, 

n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

c) programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e regolato 

con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ne definisce le 

procedure per la redazione e la pubblicazione; 

d) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, comma 594, della 

Legge n. 244/2007;  

e) (facoltativo) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all'art. 16, comma 

4, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 2011, n. 111; 

f) programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4 del D.Lgs. n. 30 marzo 

2001, n. 165; 

Visto l’articolo 170, comma 6 del TUEL, che recita: 

“Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di 

programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, e successive modificazioni”; 

Dato atto che, alla data del 01/01/2022 la popolazione del Comune di Grosso risulta essere pari a 987 e che 

pertanto l’Ente ha facoltà di avvalersi della predisposizione di un DUP semplificato; 

Rilevato che l’approvazione del DUP da parte del Consiglio Comunale costituisce il presupposto per 

l’approvazione del Bilancio di Previsione 2022- 2024; 

Dato atto che lo schema di DUP allegato al presente atto contiene gli elementi minimi indicati nel principio di 

programmazione sopra richiamato; 

Richiamate le precedenti deliberazioni consigliari mediante cui era stata disciplinata l’attività 

programmatoria dell’ente in materia di appalti, personale e spesa pubblica, quali in particolare: 



 

 

Atteso che il Documento unico di programmazione è un insieme strutturato di informazioni volto a definire gli 

obiettivi strategici, a durata coincidente con il mandato del sindaco, ed operativi, a durata triennale, a cui 

occorre, con cadenza definita dal regolamento di contabilità, evidenziare il loro grado di raggiungimento; 

l’Ente, con il presente atto, relaziona al Consiglio comunale l’attività svolta dall’amministrazione per il tramite 

della verifica dello stato di attuazione dei programmi. 

Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 

Acquisito il parere favorevole, allegato al presente provvedimento, del Responsabile del Settore Finanziario 

ex artt. 49 e 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

Acquisiti altresì il visto del Responsabile del Procedimento che ha proposto il presente provvedimento, 

nonché il parere di legittimità del Segretario generale, ex art. 97, comma 4, lett. d) del D.Lgs. n. 267/2000; 

DELIBERA 

1) di approvare la proposta di Documento Unico di Programmazione per il periodo 2022 – 2024, 

allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 

2) di prendere atto che tale documento ha rilevanza programmatoria e di indirizzo dell’azione 

amministrativa e gestionale. 

3) di presentare il DUP, e i relativi atti in allegato, al Consiglio comunale, per i conseguenti 

adempimenti normativi e deliberazioni1. 

4) di approvare le relazioni dei responsabili dei servizi quale attestazione dello stato di attuazione dei 

programmi secondo il disposto dell’articolo 147 ter e ss. del TUEL. 

5) di pubblicare il DUP 2022/2024 sul sito internet del Comune nelle competenti sezioni di 

“Amministrazione trasparente”. 

6) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 170, comma 7, del TUEL, è stato modificato [è in corso di 

modifica] il Regolamento di contabilità dell’Ente per prevedere i casi di inammissibilità e di 

improcedibilità per le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le 

previsioni del Documento unico di programmazione. 

Quindi successivamente, 

LA GIUNTA COMUNALE 

Con separata votazione dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 

134 comma 4 del TUEL. 

 

 


